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CAPITOLO 8 

PROGRAMMI DI GESTIONE 

 

 
Nei prossimi paragrafi vengono illustrati i piani degli interventi previsti nelle 

varie comprese, con la stima della massa legnosa ritraibile e gli anni di intervento. 

Nella pianificazione si è voluto cercare di distribuire gli interventi in modo spaziale e 

temporale, evitando grosse superfici contigue e allo stesso tempo sfruttando in modo 

razionale la viabilità esistente. Tuttavia è di fondamentale importanza specificare che gli 

anni previsti per gli interventi non devono essere considerati in modo tassativo in quanto 

questi dipendono da numerosi fattori difficilmente prevedibili al momento. Tra questi si 

segnala l’uscita dei bandi per i contributi pubblici per i miglioramenti boschivi nella 

compresa F, ma anche la richiesta del mercato per la legna da ardere per cui gli interventi 

potranno essere anticipati o posticipati a seconda delle esigenze del momento. 

 

 

 

 

8.1.C Piano degli interventi previsti nella classe economica - C - 

 
Nell’ambito della compresa C, nel periodo di validità del piano, non vengono 

previsti interventi di utilizzazione a taglio raso matricinato dei boschi cedui che ne fanno 

parte in quanto si tratta in maggior parte di soprassuoli immaturi; la parte situata alle 

quote superiori ha superato i 70 anni di età e in base al nuovo Regolamento forestale non 

può essere più ceduata. 
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8.1.F Piano degli interventi previsti nella classe economica - F - 

 

Il piano degli interventi previsti nella classe economica - F - si riferisce ad un 

periodo di 10 anni. Per il periodo successivo al decennio di validità del piano le attuali 

condizioni strutturali ed evolutive della compresa non consentono di prevedere con 

sicurezza le operazioni da attuare. 

Gli interventi per ora proposti risultano di esclusivo carattere colturale e 

consistono essenzialmente in diradamenti e conversioni secondo il seguente schema di 

sintesi: 

primo quinquennio (2023-2027) - diradamenti fustaia transitoria ettari 55,78 (mc  5.367) 

     

secondo quinquennio (2028-2032) - diradamenti fustaia transitoria ettari 56,35 (mc  6.037) 

 - diradamenti popolam. conifere ettari 5,83 (mc      688) 

 - conversioni ceduo di faggio ettari 13,5 (mc  1.217) 

 - spalcature ettari 1,86 - 

 

Per quanto riguarda i soprassuoli di faggio, trattandosi di interventi eseguiti su 

cedui (conversioni) o su fustaie relativamente giovani e, per di più, in gran parte derivate 

da ceppaia (diradamenti), il principale assortimento legnoso ritraibile è costituito quasi 

esclusivamente da legna da ardere.  

Va rilevato che il soddisfacimento dell’uso civico è previsto mediante l’utilizzo del 

legname risultante dagli interventi di conversione del ceduo di faggio e dai diradamenti. 

Il quantitativo di legname ottenibile è infatti sufficiente a soddisfare le esigenze degli 

utenti di Setterone, anche prevedendone un aumento. Parte del legname proveniente 

dagli interventi di miglioramento sarà destinata alla vendita commerciale. 

 
Per quanto riguarda gli assortimenti legnosi ritraibili dai popolamenti di conifere, 

trattandosi in parte di boschi giovani, il legname di risulta potrebbe essere destinato alla 

cippatura e nel caso di piante più sviluppate in diametro la legna potrebbe trovare un 

possibile impiego come tronchettame da cartiera o da imballo.  

Negli interventi, in ogni caso, andranno favoriti la salvaguardia e lo sviluppo dei 

gruppi di latifoglie spontanee presenti. 

Gli interventi sono stati pianificati in base sia a motivi selvicolturali (regolazione 

della densità in tempi brevi nei soprassuoli molto densi), sia in base a una distribuzione 

più o meno uniforme delle superfici sulle quali intervenire all’interno dei quinquenni di 

validità del piano; si evidenzia che i tagli possono essere anticipati o posticipati 
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nell’ambito dei quinquenni in base alla disponibilità di risorse derivanti da bandi pubblici 

o in funzione dell’andamento del mercato e della disponibilità di ditte utilizzatrici. 

 

 
 unità di superficie superf. da età al ripresa  massa al 

anno comp. forestale percorrere taglio al 2023 tipo di intervento taglio 
 n. ha ha anni mc  mc 

        
2023 12 3,4211 3,4000 67 1.071 taglio di diradamento della fustaia 

transitoria mediante asportazione di 
circa il 25-30% della massa legnosa 

321 

 13 4,4816 4,4800 67 1.411 come per la precedente 423 
      - ripristino viabilità di servizio: m 

1.205 
 

      - apertura piste di esbosco: m 42  
        
        

2024 19 8,0298 6,0000 67 2.178 taglio di diradamento della fustaia 
transitoria mediante asportazione di 
circa il 25-30% della massa legnosa 

662 

      - ripristino viabilità di servizio: m 
1.151 

 

      - apertura piste di esbosco: m 176  
 4 6,9222 6,8000 74 1.638 come per la precedente 498 
      - ripristino viabilità di servizio: m 866  
      - apertura piste di esbosco: 415  
        
        
        

2025 39 3,3734 3,3000 78 828 taglio di diradamento della fustaia 
transitoria mediante asportazione di 
circa il 25-30% della massa legnosa 

254 

 41 4,1863 3,5000 77 1.313 come per la precedente 404 
 42 7,1792 3,0000 77 990 come per la precedente 304 
      - ripristino viabilità di servizio: m 294  
      - apertura piste di esbosco: m 688  
        
        

2026 42 7,1792 4,1000 78 1.353 taglio di diradamento della fustaia 
transitoria mediante asportazione di 
circa il 25-30% della massa legnosa 

421 

 43 8,6469 8,6000 78 2.838 come per la precedente 882 
      - apertura piste di esbosco: m 460  
        

 
 

(segue) 
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 unità di superficie superf. da età al ripresa  massa al 

anno comp. forestale percorrere taglio al 2023 tipo di intervento taglio 
 n. ha ha anni mc  mc 
        

2027 44 8,6240 8,6000 79 2.838 taglio di diradamento della fustaia 
transitoria mediante asportazione di 
circa il 25-30% della massa legnosa 

893 

      - ripristino viabilità: m 795  
 1f 4,0463 4,0000 77 964 come per la precedente 304 
      - apertura piste di esbosco: m 850  
        
        

2028 2f 3,9166 3,9000 78 940 taglio di diradamento della fustaia 
transitoria mediante asportazione di 
circa il 25-30% della massa legnosa 

300 

 3f 2,9545 2,9000 78 699 come per la precedente 223 
      - ripristino viabilità: m 630  
 22 5,5030 5,5000 66 1.577 come per la precedente 510 
      - ripristino viabilità: m 320  
 32 4,6918  2,1000 66 469 taglio di avviamento all'alto fusto 

mediante asportazione di circa il 25-
35% della massa legnosa 

151 

      - apertura piste di esbosco: m 278  
      - ripristino viabilità: m 350  
        

        
2029 14 4,6062 4,6000 82 1.958 taglio di diradamento della fustaia 

transitoria mediante asportazione di 
circa il 25-30% della massa legnosa 

624 

 15 6,8127 6,8000 82 2.894 come per la precedente 922 
      - ripristino viabilità di servizio: m 355  
 25 5,8333 3,1200 55 535 taglio di diradamento in ceduo 

coniferato mediante asportazione del 
25-30% della massa legnosa 

150 

 25 5,8333 2,7100 55 1.633 taglio di diradamento in popolamenti 
di conifere mediante asportazione di 
circa il 20-30% della massa legnosa 

538 

 25 5,8333 1,8600 55 - spalcatura - 
        

 
 

(segue) 
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 unità di superficie superf. da età al ripresa  massa al 
anno comp. forestale percorrere taglio al 2023 tipo di intervento taglio 

 n. ha ha anni mc  mc 
        
2030 5 7,5509 7,5500 80 2.646 taglio di diradamento della fustaia 

transitoria mediante asportazione di 
circa il 25-30% della massa legnosa 

856 

      - ripristino viabilità di servizio: m 
1.194 

 

 20f 4,7411 2,1000 83 638 come per la precedente 207 
      - ripristino viabilità di servizio: m 360  
 31 8,5590 5,2000 68 1.161 taglio di avviamento all'alto fusto 

mediante asportazione di circa il 25-
35% della massa legnosa 

381 

      - ripristino viabilità di servizio: m 410  
        

2031 17 5,9466 5,9000 74 1.947 taglio di diradamento della fustaia 
transitoria mediante asportazione di 
circa il 25-30% della massa legnosa 

641 

 18 5,9091 5,0000 74 1.650 come per la precedente 543 
      - ripristino viabilità di servizio: m 690  
 40 6,9968 6,2000 83 1.702 taglio di avviamento all'alto fusto 

mediante asportazione di circa il 25-
35% della massa legnosa 

554 

      - ripristino viabilità di servizio: m 68  
      - apertura piste esbosco: m 570  
        
        

2032 28 6,4290 2,6000 70 874 taglio di diradamento della fustaia 
transitoria mediante asportazione di 
circa il 25-30% della massa legnosa 

297 

 29 4,4452 4,4000 75 1.452 come per la precedente 483 
 16 5,1297 5,1000 75 1.279 come per la precedente 431 
      - ripristino viabilità di servizio: m 557  
      - apertura piste esbosco: m 173  
        

   
superficie totale decennio 133,3200  

   
 

Tab. 27 - Piano degli interventi previsti nella classe economica - F -. 
  


